Ricoveri in RSA – Note legali

Nei casi di ricovero residenziale in cui è previsto il pagamento di una quota a carico degli assistiti, 

i Comuni sono obbligati al pagamento della parte della retta di ricovero non coperta dalle risorse 

degli assistiti ultrasessantacinquenni non autosufficienti o soggetti con handicap in situazione di 

gravità. Inoltre, i Comuni non possono pretendere che i famigliari degli anziani provvedano al pagamento delle rette per il ricovero: solo l’anziano, come le persone con handicap gravi, è tenuto al versamento delle somme dovute a titolo di retta

I famigliari degli anziani ricoverati presso una casa di riposo non sono tenuti a corrispondere la retta 

nel caso in cui il paziente si trovi nelle condizioni di non poterla più pagare. A stabilirlo è stata la 

sentenza della Cassazione, 4558 del 22 marzo 2012, sulle spese di degenza nelle RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali) di un paziente affetto dal morbo di Alzheimer.

Per poter beneficiare dell’integrazione della retta, è necessario inoltrare richiesta di contributo su 

apposito modulo da presentare all’Ufficio Servizi Sociali del Comune ai sensi dell’art. 6 

comma 4 della legge 328/2000: “Per i soggetti per i quali si renda necessario il ricovero stabile presso 

strutture residenziali, il comune nel quale essi hanno la residenza prima del ricovero, previamente 

informato, assume gli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica”. Il firmatario della 

domanda può essere: 

· L’interessato; 

· I parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile; 

· La struttura d’accoglienza in caso di mancanza di parenti; 

· I parenti non tenuti agli alimenti; 

· Il tutore o il curatore laddove nominato; 

· I servizi sociali competenti per territorio. 

Alla domanda dovrà essere allegata la dichiarazione sulla Situazione Economica Equivalente (ISEE) 

del richiedente. 

Si ricorda che la legge 8 novembre 2000, n. 328 all’art. 25 rimanda alle disposizioni previste dal decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 109, modificato dal decreto legislativo 31 maggio 2000, n. 130. 

I decreti legislativi sanciscono che gli enti pubblici devono prendere in considerazione la situazione economica del solo assistito (e quindi senza chiedere alcun contributo economico ai parenti) per le prestazioni sociali «erogate a domicilio o in ambiente residenziale a ciclo diurno o continuativo, rivolte a persone con handicap permanente grave, nonché ai soggetti ultrasessantacinquenni la cui non autosufficienza fisica o psichica sia stata accertata dalle aziende unità sanitarie locali».

L’Ufficio Servizi Sociali del Comune deve istruire la relativa pratica calcolando: 

· la quota della retta di ricovero, che può essere pagata dall’utente direttamente con il proprio reddito e/o con eventuali beni mobili spendibili;

· l’eventuale quota da versare da parte di tutti i parenti tenuti agli alimenti 

· l’eventuale quota integrativa a carico del Comune. 

Diritto di ricovero e prestazioni ospedaliere 

Tutti i cittadini hanno diritto a "diagnosi e cura degli eventi morbosi quali ne siano le cause, la 

fenomenologia, la durata" (legge n. 833/1978). Il medico del Pronto Soccorso non può quindi rifiutarsi di 

ricoverare un malato di Alzheimer giunto all'osservazione con la richiesta di ricovero d'urgenza. 

Se ciò non avvenisse il familiare può:

· rifiutarsi di riaccompagnare a casa il malato, a meno che il medico non rilasci un referto scritto in cui sia attestato che il ricovero in ospedale non è necessario e dal quale risulti a quale servizio o struttura debba essere inviato il paziente per le opportune cure; si ritiene ottimale la presenza di un testimone. 

· segnalare al più presto il fatto alla direzione sanitaria e alle organizzazioni che si occupano della tutela dei diritti dei cittadini (Tribunale del malato, ecc.). 

· Il familiare può inoltre opporsi alle dimissioni del malato avvalendosi delle leggi n. 692/1955, n. 132/1968, n. 180/1978, n. 833/1978. 

· E’ possibile anche anticipare il ricovero con lettera al dir. Sanitario oppure appoggiarsi al medico di famiglia.

Il concetto di “abbandono” per ricovero in giurisprudenza esiste nei confronti del famigliare se lascia una persona non autosufficiente a casa senza custodia, nei confronti delle istituzioni “abbandono” è non fornire le cure. Se il famigliare non è in grado di assistere il consegnare al Pronto Soccorso non è abbandono.

Di seguito alleghiamo un fac-simile di richiesta per contributo comunale.

Al Comune di………… 

Servizi Sociali

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………………………

in qualità di…………………………………….nat… a………………………………il…………….

residente a Cerveteri Via/P.zza……………………………………………………………….n………

codice fiscale……………………………………………………………..tel/cell…………………….

CHIEDE

La compartecipazione da parte del Comune di ……………., per l’inserimento riabilitativo di 

mantenimento in strutture a regime residenziale e semiresidenziale ai sensi del DGR n. 380/2010:

⁭ per:

Cognome………………………………………………..Nome……………………………………….

nato/a il……………………. a……………………codice fiscale……………………………………

residente a ……… Via/P.zza………………………………………………………………..n……...

inserito presso……………………………………….……………………………..dal……………….

a regime ⁭ residenziale ⁭ semiresidenziale

indennità di accompagnamento SI - NO

Allega alla presente i seguenti documenti:

⁭ Modello ISEE

⁭ Copia del Certificato di invalidità

⁭ Copia del documento di identità

⁭ Altro specificare……………………………………………………………………………..

Data……………………… Firma…………………………….

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a sul trattamento dei dati personali secondo quanto stabilito dal Regolamento sulla privacy, approvato dal Dlgs 196/2003.

Il trattamento dei dati sensibili contenuti nel presente modulo verranno utilizzati esclusivamente per 

l’espletamento delle prestazioni richieste, secondo le disposizioni contenute nel Regolamento sulla privacy, approvato dal Dlgs 196/2003.

Data………………………...... Firma………………………………..

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, in caso di dichiarazioni mendaci, sarà soggetto a 

quanto previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000. Inoltre qualora dal controllo effettuato emerga la non 

veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere art. 75 DPR 445/2000 

Data……………………….. Firma…………………………………...

